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PROPOSTA DI MODIFICAZIONE DEL REGOLAMENTO

d’iniziativa del senatore ELIA

COMUNICATA ALLA PRESIDENZA IL 2 OTTOBRE 1996

Modifica agli articoli 77, 78, 89, 102-bis, 107, 109, 113, 116
e 118 del Regolamento del Senato

ONOREVOLI SENATORI. – Le riforme costitu-
zionali, che sono all’orizzonte del Parla-
mento, avranno verosimilmente riflessi sui
Regolamenti delle due Camere.

Tuttavia, è possibile procedere sin d’ora a
novelle che, pur lasciando inalterato il qua-
dro costituzionale di riferimento, consenta-
no di razionalizzare le procedure parlamen-
tari in vigore, accrescendone l’efficacia.

Questo è l’obbiettivo di fondo della pre-
sente proposta di modifica del Regolamento
del Senato.

In particolare si propone di:

a) dare compiuta attuazione all’articolo
72, secondo comma, della Costituzione, de-
lineando una «corsia preferenziale» offerta
non solo al Governo, ma anche a un nume-
ro significativo di senatori (e, dunque, nella
disponibilità sia della maggioranza che
dell’opposizione), perchè il Senato si pro-
nunzi in tempi predeterminati e certi sui di-

segni di legge e, in generale, sugli affari sot-
toposti al suo voto (articolo 77);

b) ritoccare la procedura di conversio-
ne dei decreti-legge, applicando di diritto il
meccanismo della «corsia preferenziale», ri-
tornando implicitamente al tradizionale si-
stema per cui la Commissione elabora un
proprio testo e non si limita a presentare
proposte emendative all’Assemblea (secon-
do l’innovazione introdotta nel 1988, che
non ha dato esiti particolarmente soddisfa-
centi, ma ha reso più faticoso l’esame in
Aula) e definendo l’ambito di emendabilità
del decreto, nella considerazione del carat-
tere di urgenza del provvedimento (articolo
78);

c) orientare ad uno stile europeo la du-
rata degli interventi in Aula, riducendone la
durata sia in sede di discussione (articolo
89) che in sede di dichiarazione di voto (ar-
ticolo 109);
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d) evitare che la disposizione sugli ef-
fetti del parere contrario della Commissione
bilancio divenga lo strumento per imporre
l’accertamento del numero legale, con elu-
sione della norma che prescrive un qualifi-
cato quorum per la richiesta relativa: si
vuole, cioè, che gli emendamenti colpiti dal
parere contrario siano procedibili solo se
appoggiati da un numero di senatori pari a
quello necessario per la richiesta di verifica,
mentre rimane invariata la restante discipli-
na (articolo 102-bis);

e) elevare – in connessione sistematica
– i quorum prescritti per la richiesta di veri-

fica del numero legale e di votazioni qualifi-
cate, allo scopo di ricondurre a numeri an-
che politicamente significativi iniziative che
possono incidere considerevolmente sullo
svolgimento della seduta e, di riflesso, sul
rispetto della programmazione dei lavori
parlamentari (articoli 107 e 113);

f) adeguare, infine, alla prassi ormai ra-
dicata le norme sulla votazione nominale
con appello: questa avviene nelle votazioni
sulla fiducia e sulla sfiducia al Governo, e i
senatori esprimono il proprio voto passan-
do innanzi al banco della Presidenza (arti-
coli 116 e 118).
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PROPOSTA DI MODIFICAZIONE
DEL REGOLAMENTO

Art. 1.

1. L’articolo 77 del Regolamento è sosti-
tuito dai seguenti:

«Art. 77. - (Dichiarazione d’urgenza). – 1.
Quando per un disegno di legge o in gene-
rale per un affare sia stata chiesta dal Go-
verno o da un decimo dei componenti del
Senato la dichiarazione d’urgenza, il Senato
delibera per alzata di mano. La discussione
sulla domanda, alla quale può partecipare
non più di un oratore per ciascun Gruppo
parlamentare, e la votazione hanno luogo
nella prima seduta successiva alla presenta-
zione della richiesta stessa.

2. Il disegno di legge o l’affare sono iscrit-
ti all’ordine del giorno dell’Assemblea in
tempo utile ad assicurare che la votazione
avvenga entro il termine indicato dai richie-
denti.

3. La discussione è organizzata dalla Con-
ferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamen-
tari a norma dell’articolo 55, comma 5.

4. Alla scadenza del termine, il disegno di
legge o l’affare sono comunque posti in vo-
tazione, previa eventuale declaratoria di de-
cadenza degli emendamenti e di tutti gli al-
tri strumenti non ancora votati».

«Art. 77-bis. - (Autorizzazione alla relazio-
ne orale). – 1. Su domanda della Commis-
sione competente, dopo l’intervento di non
più di un oratore per ciascun Gruppo parla-
mentare, l’Assemblea per motivi d’urgenza
può autorizzare, con votazione per alzata di
mano, la Commissione stessa a riferire
oralmente.

Art. 2.

1. All’articolo 78 del Regolamento, i com-
mi 5 e 6 sono sostituiti dai seguenti:

«5. Il disegno di legge di conversione,
presentato dal Governo al Senato, è in ogni
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caso iscritto all’ordine del giorno dell’As-
semblea in tempo utile ad assicurare che la
votazione finale avvenga non oltre il trente-
simo giorno dal deferimento. Alla scadenza
del termine, il disegno di legge è comunque
posto in votazione, previa eventuale decla-
ratoria degli emendamenti e di tutti gli altri
strumenti non ancora votati.

6. Sono improponibili al decreto-legge e
al disegno di legge di conversione emenda-
menti che non attengano alla correttezza
delle clausole di copertura e della formula-
zione tecnica delle norme».

Art. 3.

1. L’articolo 89 del Regolamento è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 89. - (Durata degli interventi). – 1. La
durata degli interventi nella discussione ge-
nerale non può eccedere i quindici minuti.
Il Presidente ha tuttavia facoltà, apprezzate
le circostanze, di ampliare tale termine fino
a quaranta minuti limitatamente a un ora-
tore per ciascun Gruppo parlamentare. Il
predetto termine si applica altresì alle repli-
che dei relatori e del rappresentante del Go-
verno, salva sempre la facoltà del Presiden-
te, apprezzate le circostanze, di ampliarlo
fino a quaranta minuti.

2. Salvi i diversi termini previsti dal Re-
golamento, la durata di qualsiasi altro in-
tervento non può eccedere i cinque mi-
nuti.

3. Gli stessi limiti si applicano anche alla
durata degli interventi in Commissione.

4. I senatori possono, con l’autorizzazio-
ne del Presidente, dare ai resoconti, perchè
siano stampati e pubblicati in allegato ai lo-
ro discorsi, tabelle, elenchi di dati nomina-
tivi o numerici, nonchè note integrative,
omettendone la lettura in Assemblea».
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Art. 4.

1. L’articolo 102-bis del Regolamento è
sostituito dal seguente:

«Art. 102-bis. - (Effetti del parere contrario
della 5a Commissione permanente). – 1. Gli
emendamenti che importino nuove o mag-
giori spese o diminuzione di entrate, per i
quali la 5a Commissione permanente abbia
espresso parere contrario, motivando la sua
opposizione con la mancanza della copertu-
ra finanziaria prescritta dall’articolo 81, ul-
timo comma, della Costituzione, non sono
procedibili, a meno che venticinque senato-
ri non ne chiedano la votazione. Si applica
il disposto dell’articolo 108, comma 3.

2. Sugli emendamenti di cui al comma 1,
nonchè sugli articoli e sui disegni di legge
ai quali si riferisce il citato parere della 5a

Commissione permanente, la deliberazione
ha luogo mediante votazione nominale con
scrutinio simultaneo».

Art. 5.

1. All’articolo 107 del Regolamento, il
comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Si presume che l’Assemblea sia sem-
pre in numero legale per deliberare; tutta-
via se, prima dell’indizione di una votazione
per alzata di mano, venticinque senatori
presenti in Aula lo richiedano, il Presidente
dispone la verificazione del numero le-
gale».

Art. 6.

1. All’articolo 109 del Regolamento, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

«2. Fatta eccezione per i casi in cui il Re-
golamento prescrive la esclusione o la limi-
tazione della discussione, un senatore per
ciascun Gruppo parlamentare ha facoltà,
prima di ogni votazione, di fare una dichia-
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razione di voto a nome del Gruppo di ap-
partenenza, per non più di cinque minuti.
Uguale facoltà è riconosciuta ai senatori
che intendano dissociarsi dalle posizioni as-
sunte dal proprio Gruppo, purchè il loro
numero sia inferiore alla metà di quello de-
gli appartenenti al Gruppo stesso.»;

b) dopo il comma 2, è inserito il se-
guente:

«3. Per le dichiarazioni di voto sul dise-
gno di legge nel suo complesso il termine è
di dieci minuti. Il Presidente, apprezzate le
circostanze, può portare tale termine a
quindici minuti.».

Art. 7.

1. All’articolo 113 del Regolamento, il
comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. L’Assemblea vota normalmente per al-
zata di mano, a meno che trenta senatori
chiedano la votazione nominale e, per i casi
consentiti dai commi 4 e 7, quaranta chie-
dano quella a scrutinio segreto. La relativa
richiesta, anche verbale, dev’essere presen-
tata dopo la chiusura della discussione e
prima che il Presidente abbia invitato il Se-
nato a votare. Se il numero dei richiedenti
presenti nell’Aula al momento dell’indizione
della votazione è inferiore a trenta per la
votazione nominale o a quaranta per quella
a scrutinio segreto, la richiesta si intende
ritirata. I richiedenti sono considerati pre-
senti, agli effetti del numero legale, ancor-
chè non partecipino alla votazione».

Art. 8.

1. L’articolo 116 del Regolamento è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 116. - (Votazione nominale con ap-
pello). – 1. La votazione nominale con ap-
pello ha luogo nelle votazioni sulla fiducia e
sulla sfiducia al Governo. In tal caso il Pre-
sidente estrae a sorte il nome di un senato-
re dal quale comincia l’appello in ordine
alfabetico.
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2. Il senatore chiamato nell’appello tran-
sita nel corridoio sottostante il banco della
Presidenza ed esprime ad alta voce il suo
voto. I senatori segretari tengono nota dei
votanti e del voto da ciascuno espresso.

3. Esaurito l’appello, si procede ad un
nuovo appello dei senatori che non hanno
risposto al precedente.

4. Si applicano, per la proclamazione dei
risultati e la pubblicità della votazione, le
norme del comma 2 dell’articolo 115».

Art. 9.

1. All’articolo 118 del Regolamento, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

«2. In caso di mancato o difettoso funzio-
namento del dispositivo elettronico di voto,
si applicano, per la verificazione del nume-
ro legale e per l’accertamento del numero
dei presenti, per la controprova, per la vota-
zione nominale con scrutinio simultaneo e
per la votazione a scrutinio segreto, le di-
sposizioni dei seguenti commi.»;

b) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

«5. La votazione nominale con scrutinio
simultaneo si svolge con le modalità indica-
te dall’articolo 116.».




